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Per gli ll.ffisl rlpotutl sl i'antto 
ribassi dl prezmo. 

Lé M~òOl~~orioni noti· dl!idettè s1 
lntondono .rirtnovn.to. . . 
, , trna-òO;P1R. in ìuttò.il ngno oon·· 
tead.ml&. r f 

GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO-SOIENT!FICO-COMMERCIALE 
Bl ~ubbllo& tutti! giorni t:ronllo 

i faiitivl. - I mano_sc~ittl :non 111 
restituiscono. - Lottero o pieghi 
non n~anoo.tl ai, rospbigòno. 

. . . l p~ogredire per farne, .dei maschi un im• tendere tutto d~llo S\llt? o d~lla fortttna1 delle numerose missioni di qua' paesi. Un 
Le famiglie e la questione sociale , piegato, un, dottore m qualche. cosa1 uu , nnsce dalla cosctenza mtui!a d\ non saperst ~fiegd~li'!Fci~~~~~~/u dro~~~at~i~r;;t~ut~i 

. . . . . . . letterato, e delle femmine tante. maestre o acquistare per forza propria' a cuna cosa. soli possedimenti vortoghesi. Nulla di più 
' · , . . ' ,, dame di compagnia; · •. ' . Quelle motti violente e repentine che si giusto e di più regolare che questa' dispo~ 

Nell'egregio Mattilu! di Roma tròviamo E così accade ben sovente cho. dei, figli prouurano i più vili e i meno virtnosi, sizione amministrativa. . · 
alent1e. considera~ioni che 1rutile. riprodurre. ·di q neL buono, qlli!I!t!U\gii!~O.".QPe~alo~,qtiOi> ',,(LUllk .crescere continno. dell~ popolazione Ma, a Lisbona, sono sta,ti. spiacenti d! 

"Ohe· una qnestioue sociale esisto. è. diventerà un infehce i!llPiega.to che .do. che ha per anuna!e v:lleg!)'mtura. la car- ques.ta attitudine della. Santa Sede e. s.1 
inutile 'naseonderlo come sarebbe. vano l vecchio avr.ì. sl e no .cento lire per eam- cere e per ~copo dt emt~rn~:one la gal~ra, protestò contro la nomina di Mgr. Agliarjli. 
<lissitnuìars.i· çhe sia··· ~u .per essa n. oeess·a. ri . pare tra gli sten. ti· ed i sacrifici che la .. sna tu. tti.; questi .sono eft'ettt ptù o meno 1m- Sua Santità Leone Xlll rispose a queste. , 
dogli eu~rgic1 .provvediìn.~nti~ · . , posiziono gl.i hìlppM I' altro riescirà ad med!att d~lla ~ansa !llodesima. . . proteste. con un . memorandum nel. quale •· 

Disògn!l pèrò · distinguere.· tra la qua~ 1 essere ~n (hfensor~ delle clluse J.>ér.se, .un 01 pons!uo 1 pa~n.e ~e madrt, ed .m- :~~o d~~l:foa;!. iL~o~J~e~~z~~n~a:J~1t~:u~r~~ 
stio ne socidle che il progresso dello appli" 1 fac.cendmre di S~!Operi, un socmhsta a segnino aJ loro figlmoh. CO !fie : masstJ'a invece di calmare il Portogallo, lo irl-itò 
car.ioni lndus.trlali; e Io 's. viluppo enorme , . t~mpo a.vanzat9ì Il t~rZ? da letterato, a v:· fondamentale a contentarsi di q~ell~ .c te maggiormente, ed n: ministro lusitano deli· 
dello popola?.ionl hanno creato, e quella l ·Vllito, scoraggt~to, ·.SI rtdurrà forse a scn• ha!mo, e ad aspettare e yolere t.l dt più berava di spedire una Nota fulminante 
'che sordll!ÌieUte. gli ~ndividui e le famlgl!e 1 ve:~ ~lml).naechli. m quan~o al.Je r~gaz~e umcamenta come.f!'utto dt maggwre pro- alh~ Curia Homana. In questo document!J i 
ai vanno per proppo conto e a proprto , pot J?!o le gnara\ da,. qnah dame di com- porzio?ato .e ~o~slbtle lavoro. portoghesi mantengono tutte le loro preten-

-danno orgamr.zando. , . . \ pagnm possono divemr~. . . Se .. il pn~ctP,lO. del male è .nella natura sioni e minacci11no di aggravare il conflitto: 
. Le. due question.i ,vanno spesso. e vole,n· Qnell.o che accado m ba~so st np~to umana, la fatmgha deve serv!re a c~~reg- ~~:st~a~i!~ ~~Pd;~:s~~:rc:fgl h~irf~ido~~ 

• .tierl confuse mentre nulla d1 comune ·anche .m alto., .La borghesm magra va g•lrlo, nou a sviluppar lo o a mgrandulo. Vaticano. 
haiì))'o fr~ lor'o., , ' . . ' l at~eg:giandos~ a. grass~. o qnesta protende .So) o quando con vera . co.scien~l\ le fa- Certo, n Portogallo vantava dei diritti 

La prima è il n~cessario risultato di tm ; sctmtottaro l artstocra~ta. . tmghe avranno ne~ loro mtuno. rtsolta la storici sul) e Indie ; ma questi diritti $Ono. 
morboso vrògressv inte)lettnalee civiiH che,! ! . Por.siqo nel!~ ,scn_ole 9ve l'accomunarsi questione so~iale, ,Sl potrà con. stcurez~a d! scaduti poichè non può ptù proteggere le 
al pad dt tutte le eose·nmane so ha il suo 

1 
d1 agtatt, o <!t. tndl&"ent\ ~OV!Bbbe ayere ·noli, and~r mco~tr~ a t)lmnlt! sa~gumos1 missioni cattoliche. L'arcivescovo di Goa. 

lato <1·1·· .ben.e .pon è,'scev.ro. di molti mali· : el'fe~to ?t av~tcmare.t pr\m1 a1 s~condi.ed \ ed .. ,a: mah m~ggwrt, ~ccmgerst a ~tsolvere non ha più il prestigio necessario per ml\n· 
Ja. seconal\ 'è invcoe ·il frutto di mentl apme 1 cnon a sontnnentl. fratern!l p~r~mo la vera.qnestwne soet~le, che dema dal- tijnere e sviluppare la fede cristianu ·nelle 
gnàste di ambizioni .. malintes.e, di cattiva ,. la scu.ola non produc.e .Ptù pe. r 1 vtzm. to l'or. gamsmo, ~ompless!Vo e malato della Indie inglesi ; perciò, la salvezza delle ani· 

' d 11 f 1 t b fi tA l me è in pericolo ed il Sommo Pontefice amministraziòno . famigliare . tutto cose a ' orgamsmo e e . atmg te. que~ 0 ene c.o SOCI~ " mo< erna. " non vuole compromettere la prosperità e la 
cui non la Società . èollettiva · e lo Stato effetto. I bambim e le bambm~ po~e.n1 · esistenza delle missioni per compiacere al 
débbono porre rin\edio, ma gli individui che. pre.si 4~11' invid.ia,ag~gn~no a1 vestttlm Portogallo. · 
sin.,.oli' e .la singole faniig\ie. che ne soM elog!lntl d81 bambm1 rwch1, trovano so- AY-o~ V ATIOANO In tutte queste quiHtioni il govMno d! 
la ~ansa. · , ... · ' • . . ' . . . . : vo~te f~cile ascolto. nel!~ COlllJ.>iacenti !n!l; Lisbona si è messo sotto un falso punto d1 

Quella tendenv.a al meglio, quel. non so d!'l ed tlluse, ~ pùtc~è il .. yestlre. u,n bntJI· vistw:. egli scorge un conflitto di ambizioni 
cho da, cui qgnuno si sente spmto a d?si.; btno non è po! sacnficio ImpossJbtle,, così . . .~m~• 7 maggio tss5. dove non dovrebbe vedere che gl' interessi 
d~fare éiò èha·

1
non.ha, traspgr

1
tato dal19r7 t

1
nolto ~pesso. SI ved~ .~~gai~b~{a in~l~g~~j . 11 vaticano ed u Portogallo ..,4 l'russia e s. Sede ~~~~~~~nu1i1\~ ~:~es~~le~aSetrjrP~uJ3~ft~ 

dm~ .morale, a le .eos.a .ma:terJil i e(l 11Vent~ · u.s· so, m çn.t mag.an ~~ . . . . l -'-Il prino.lpe di llàlle~ 1~. !talla, governo esaminasse llt situazione sotto la 
anz,tm .ques~o·J'a~so}uta. prevalen.za .fa. come vanno vestttl con P\Ù rtcercater~ll de~ rtc.cht. I vostri lettori certamente si ricorderanno luce di questi· principii superiori, rinunzie· 
da ~rnn motore m qt!élla fabbFtca dt ~po• La l!lamt~a. compre~a . d amtmrazwne , le differenti fasi. del conflitto sorto, q uniche rebbe certamente alla sue esorbitanti pre· 
sta h o be gouerl),llO ·POI la qnest10ne soctale. \ parchè ti figliuolo o la fighuola sanno leg- • mese fa, tm l' arcivescovo di Goa e Mgr. tensioni e ritornerebbe a migliori senti-

Ohi~mato il più bra'l'o ed. onesto operaio' gere e scrivere, e tnostra.tio n. suo credore'•"-ll:gllli'rdi, Delegato Apostolico delle Indie menti, tanto più che il Vaticano sembra 
che vi sia :dato coposcere ;. domandategli ' in ciò un ingegno nddirittum straordinario, ! inglesi. Al tempo della conquista delle In- · disposto ad accordargli un compenso al 
~e abbia insegnato o. se insegui a quiilcu~o 'li esime volentieri d1~ quei piccoli obblighi, : die, il Portogallo ottenne .dalla ~·.Sede .ìl Congo. Qualunque cosa sin. per succedere 
'dei stioi figliuoli quel mestiere nel qt1ale da quelle servitù delht vita, prestandosi, ! protettorato. delle oomumtà c~1~tta~e m ritengo che ìl Santo Padre non transigerà 
egli si () fatto abilissimo 0 col quale man· mltlaccorta a sostituirli e a far loro da . quell~ vaste contrade, Q11esto priVIlegio !IO!! a malgrado la Nota minacciosa del gabi· 
tiene in una corta agiate~za la famiglia serva. ' 1 acqmstava ~alore se non nel cas~ m cu1 li netto di Lisbona. 

· · · • d · '· · · . · · · f t'l' · ' governo di Ltsbona protegge~se efficacemente x 
e s~ate P\lr ·certi e~e ~gh. VI. nspon. er~ · I J?l~co)l ?tgnmstm lU 11~ 11 nascono lo missioni. Disgr.,zintamente questa clan- La s. Congregazione degli Affari Eccle· 
sub!to: Dw me _ne h ben; 10 Cl l!O fatto .1 cosl VlWitl ·prtma cho form~t1. . . sola non è più eseguita da lunghi anni elastici straordinari, in una delle ultip1e 
ealh alle mam. trattanao. la .J?ialla .e t\ Questa manla ge~erale di dtventare, d1 poichè il Portoga.ll? h,a perduto quasi tutte sue riunioni, si. è occupata della quistione 
martello o. bulmo{. ma 1 ìi!lm ·fi!l'lmoh e~sere1 o almeno di p~rere. qu~lche cosa lo sue possesstom mdtane. diocesana di Cologna 0 Posen. Il governo 
hanno da fare qua che C'osa dt megho. . 1 pnì dtquello che. uno sm, è t! pnmo germe : Per rimediare n qttesta deplorevole situa- prussiuno ha dcfinit~· ame.nte accettato il 

E Il l'onesto padre di famiglia vi narra del male da cui altri derivano. . · zioue, il Vaticano giudicò dt riorganizzare candidato del Pap11 p r la. sede di Cologna. 
come. por. ora mandi a senoltt i figliuoli e Quell'agitarsi convulso )ler la febbre di la Chh•sa delle Indie e di affidare alla Con- E' noto come la se ta ài Jll!gr. Krementz 
le figliuole, ·proponendosi di farli poscia istantanei gnal!agni; quel\ aspettare o pro- gregnzione di propaganda il protettorato è dovuta all'intervento dirett;o di Leone Xlll; 

22 MDEndlce del CITTADINO ITALIANO 

Un (l nello 
tradndono dnl francese di AJJ~)US 

Il capitano riflettè un istante e gettò uno 
sguardo pieno di diffidenr.a sulla persona 
dello sconosciuto; tJOi . disse con un tuono 
dì voce, in cui, a dtr v'ero, non c'era molta 
corteSia: , · ., , ! 
', ·"""·Questa domanda mi pare ]liuttosto. 
strana. E' :vero che , non bisogna giudicare' 
della gente all'.apparenza ; . ma da quando 
sono al. mondo non ho mai veduto giovi· 
notti eleganti, pari vostri, cercare di far 
conoscenza con un povero curato. Io JlOÌ 
non sono in grado di rispondere, giacchè. 
non posso indovinare le intenzioni· di mio 
fratello che sce~lie i suoi .amici come me· 
glìo gli piace. · nello ohe posso dirvi è che 
egli non ha· mo to tempo da consecrar loro,· 
e c)le, tra. i ~uoì . ì'arTocchiani, dà. sempre 
la T!)efe:~nza ai . piÙ poveri e ai più sem-
plici ... · . 

:A.llorchè il capitano avea lasciato i nten­
dere che il curato era suo fratello, al gio­
vane non era ·stato· posNibile trattenere un 
gesto di sorpresa,. mentre fissava il suo 
sguardo p~netr!lnte, . 11n,. po! _ turbato, nel 
v9lto r~arzmle del suo i!lterlocutore. Que­
sti, cut non era, 'sfuggtto.:.quel gesto, cre­
dendosi oggetto di un esame poco benevolo, 
risolse. di congedarsi, simza prolungare dì 
piit il dialogo. 

- Signore, disse egli accenn11ndo colla 
mano, ecco il. sentiero dei salici ; voi dove• 
te andare da quella parte; vi 1\Uguro ;buon 
vii!Jl'gio. : · ·· ' 

.IJ) terminò la sua frase con un gesto che 

jlOtea sembrare J~n ton~edo ed. uu saluto. 
foi pose al trotto il suo ronzino, lascian· 
dosi in~ietro il giovane, che lo guardò al· 
lontanarsi con uu sorriso. 

- In fede mia; pensava il' pàdre di Mar­
gherita, non capisco nulla dellè maniere e 
dei discorsi di (\Uesto sconosciuto. ,un gio­
vanotto, il quale parla di comperare una 
terra che costerà non meno di cinque,:ento 
mila franchi, come . un altro. parlerebbe di 
tirare le fucilate alle pernici in un campo 
di grano : bisogna che abbia dei denari da 
sprecare costui per fare di simili affari. 
. Il capitano in preda alle. ~ue riflessioni, 
s'avanzava per la strada fiancheggiata da 
vecchi olmi. Eram> quasi le nove della sera 
guando s'accorse clie si trovava ancora 

-.lontano da -E~~ligny. Allora risolvette dì 
accorciare la v1a passando per il bosco. Oo· 
nosceva perfettamente la strada, e del resto 
non temeva che nessuno gli portassq via i 
due.centocinquanta franchi 'in argento che 
avea con se. 

Allorchè si avanzava tra i primi alberi, 
la luna era levata. La sua luce pallida non 

·attraversava Io spessore del fogliame, ma 
in mezzo alla strada facea spiccare le om­
bre degli alberi come . ampli pezzi di ve!- , 
luto nero sopra uu foììdo mollemente lumi- l 
noso. Nel silenzio profondo della foresta, 
rotto appena a quando a quando dal mor­
morio 'della brezza. notturna tra le foglie, 
non si udivano risuonare che i passi di 
Oocò in parte smorzati dal muschio, e ac­
compagnati talora dal tintinnio argentino 
delle monete r.he il capitano portava iu un 
piccolo sacco. Questo rumore ben intelligi­
bile 1\Vrebbe potuto. destare qualche mal· 
fattore, se ce ne fossero stati ; ma il capi· 
tano non pensava neppure all'ombra di pe­
t•icolo su quella strada· cosi ben conosciuta. 
In quell'istante egli era tutto compreso 
dalla gioia che (lli nvea proourata9ìl rice­
·Vere gli interessi del suo denaro. deposto di 
nuovo nelle mani di un notaio, e pensava 

a parecchie spese necessarie per la casa; 
1\fentre si abbandonava falle sue preoccu­
pazioni di padre di famiglia, gli era sem­
brato di udire, a due diverse riprese, un 
rumore sordo e. lontano, come quello pro­
dotto dallo scalpitare di un cavallo che Io 
avesse seguito n non molta distanza. S'era 
voltato indietro, ma senza· scorgere nulla 1 · 

avea concluso ·che fosse l'eco che riprodu­
ceva il battere delle zampe ferrate di Oooò, 
e nvea continuata la sua strada. 

Era giunto al crocicchio del bosco, ai' 
lorchè gli parve di vedere quaiohe cosa di 
luccicante, come In lama di una baio;tetta; 
o la canna di un fucile, scintillare attra­
verso il fitto di una siepe : nello stesso tem­
po udl dietro di sè vicinissimo il galoppo 
di un cavallo. Era dunque preso tra due 
malfattori, tra due complici ? Andare in· 
nanzi potea essere cosa Jlaricolosa, tornare 
indietro era impossibile. Il capitano s'appi­
gliò al ~artito di proceder oltre. Fatti po· 
chi passt, vide che l'oggetto luccicante era 
proprio una canna di fucile, e in pari tem· 
po potè distingu!lre i lineamenti contratti 
di un .uomo, gi/lvane ancora, vestito con 
una divisa di fimteria cadente in lambelli

1 e che chino tenea puntata contro di ·l m 
l'arme omicida. 

- Ohi sei tu, bandito ? esclamò infuriato 
il capitano. 

- Un uomo a cui tu volesti prendere la 
vita, e che· ora domanda la tua, replicò 
l'altro senza esitare. 

Le suè dita calcarono il !)'rilletto. 
Il capitano, con un moto Istintivo, si cur· 

vò sul cavallo. Un doppio colpo risuonò 
alle sue orecchie seguito immediatamente 
da un gemito e da un rumore sordo, come 
quello dì uu corpo che fosse caduto sull'er­
ba. Il padre di Margherita, stupito, levò la 
testa. I! assassino che era Bastiano, il diser­
tore, giaceva a poca distanza da lui, ferito 
al braccio 'destro, e volgea, con una dispe­
razione feroce, lo sguardo alla sua arma 

ormai inutile. cadutagli. n fianco. Vicino, 
stava tranquillo e diritto in sella il giovane 
elegante c\le il capitano avea incontrato 
una mezz'ora innanzi, divenuto suo salva· 
tore. Oon una mano egli accarezzava. la 
criniera del suo cavallo, un po~ impaurito 
dalle rumorose detonazioni, con l'altra ri­
metteva in tasca .la pistola· cesellata, che 
gli avea servito in quali' istante. 

- Voi qui, signore ? esclamò con aria 
stupefatta il padre di: Margherita .. Dunque 
siete voi che. m'nv.ete reso un. W e servi~1ò? 

- SI, potei aver tosto l'o0casiòne dt~es­
servi utile. Ma, capitano, giacchè siete sal­
vo, permettete che ora presti le mie. cure 
a quel. disgraziato che soffre. 

E il padre di Margherita vide con sua 
profonda meraviglia il giovane scendere di 
cavallo e occuparsi n . bendare. col suo faz­
zoletto il braccio ferito del disertore Bastiano. 

-- Briccone, ho voluto solo punirti, gli 
diceva lo sconosciuto pUI' mentre lo curava, 
ma non ucciderti. Ool tuo braccio tu volevi 
commettere un delitto; ed occo che il brac­
cio ha pagato il fio; la colpa è tutta tuà,. 

- Ma dunque, signore, usci n dire il 
capitano, conoscevate • voi forse i mali di­
segni di .quest'uomo ? M'avete seguito a 
bella posta, pe_r proteggermi ? ' 

- ~o, a chr vero.; ma, avendo conside­
rato che l'ora era tarda per, giungere al 
castello, mi venne i n pensiero dj seguire la 
vo.stra strada, supponendo che essa m'a­
vrebbe condot.to a: qualche ·villa_ggio, ove. 
avrei potuto trovare un'osteria. Un po' mi 
mosse anche il pensiero che avendo voi un 
gruzzolo rli denari, forse una. persona che 
anche da lontano vi fosse venuta, accompa· 
gnando a ~uest'ora non vi sarebbe stata male. 

- Obbligatissimo della premura; ma 
quello che mi meraviglia più di tutto però, 
soggiunse il padre di Margherita, è l'esat· 
tezza mirabile con cui avete posto fuori di 
combattimento il braccio di questo bandito. 

(Continua.) 



allorQhè il sig. De Schloezcr comunicò il 
desider{o del Sommo Pontefice al Cnncel• 
liere tedesco, q11esti nccettò immediatamente 
!Il proposta .• ~ Egli voleva, disse, far pìncet•e 
ai Uènani; con. una scelta. cosi' simpàtica. • 
Il sog11o del principe di Bismarck è di. ri­
conciliat•e le pro1incie cattoliche del Reno 

malumori o che nessuno prese por nn 
· segno di buon augurio. 

.coll' idea .dell unità germanica, ·. · 
Q~nnto fu .facile per la succéssione di· 

Mg~. Melchers, altrettnnto le' is'truzioni dél 
!'Oan~elliere sono rigorose nella. q\dstionè di 
Posén. ·Leone, Xlii voleva coll~oare su quella 
Bedè il ·conte J;'oninski; ma finora il governo 
germM!ico 'ha rifiutato di accettarlo. M gr. 
Poninski 11ppartiene all'nrìstocrazia 'polacca, 
e Bismarcli vorrebbe un candidato che non 
foeé& nè .polaèuo, pè nobile. ! . 

Eçco un J.lUnto sul quale sari\ difficile 
iutendersi .; Qisognll SJ.lerare chÌl si trOverà 
uri ,ripiego col quale l'accordo si fari\ fra 
Roma é Berlino. · 
· Ma, ptì~ trò'ppo le u1Ume discussioni del 
Landtng ptuss.iano e lv diohiarnzioni del 
ministro .Gossler hanno grtLvemente compro-

. messo i nego1.iati : il discorso del ministro 
col quRle lascia comprendere che a Berlino 
si aspettano nuove corlcessioni dal Papa, 
ha. viVamente irritato H Vatiilano, ecl· è 
tonsiderbtt)' corna il. segnale .. d' unn ripres~ 

·. ìl,i ostìlità. ln tutti i casi deno(à una corn­
" pleta mancJiÌlza di lèaltà e franchezza .. 

x 
DÌ\· fonte' certa· véngo à conoscere come 

il governo inglese ha mandato a Homa • un 
llflèllte segreto a proposito del prossimo 
VJ~ggio det· prinoi~,>e di Galles. Quest'agente 

, giuuto giorni sono, ha già fatto varie visite 
t\ dei personnggi ecclesiastici. Egli dichiara 
ovunque che il principe ~reditàrio · brit!ln~ 

. nico .si recherebbe qui se· fosse s'icuro di 
essere ricevuto· da Leo11e XIII. 

A questo via~gici è attribuito un doppio 
scòpo :. quello d1 regolare col Vaticano la 
quistione irlandese e quello di contrattare 
un' .alleanza coll' Italia ufficinle. 

L' àgente inglese c\le spar~e qu~ste noti­
de è latòre di unll. letwm· dt mccomnnda­
:!ione del cardinale Mannin g · e d' ti n' àltra 
di un alto personaggio di Parigi. Fa. ogni 
sforzo perchè il principe, qui venendo, ot­
tengli.un' udienza dal Papa..; ln .caso .di 1tn 
rifiuto credesi 'che il primogenito. delht re­
gina Vittoria smentireblie l'idea delh1 sua 
venuta. · 

.Comprendérete benissimo che queste voci 
hanno· prodotto una certa emozione nei 
circoli· ufficiosi .. Si . vede sorgere nuovamente 
il famoso problema che interessò. cosi vi· 
vameute la diplomazia. al tempo del viaggio 
del ·principe Federico-.GuglielmQ di Prussia. 

Dllcchè il re d' Italia alloggia al Quiri­
nale nessun sovrano cattolico ha più· messo 
piede in Homa. L' imperatore d'Austria 
non ha restituito la visit" di Umberto I e 
gl' intriganti della Consulta• hanno invano 
sollecitato la venuta di Alfonso di Spagna. 

I li~erali possono gridare quanto vogliono 
che la quistione rolllana non esiste, i fatti 
s' incaricano di procur~tr loro tutti i ·giorni 
delle umilianti· smentite. 

Le . potenze . cattoliuhe . sono costrette a 
prendere, in fu~cia 111 Qu:rinale, un contegno 
riserbato, ·e gli· stessi principi che non rico­
·nosconò l'autorità spiritualè del Vaticano 
.voglionò assicurarsi un'udienza papale prima 
di accettare l'ospitalità del rò. · 

Questa situazione anormale' durerà fincbè 
··I' Italia non , avrà reso alla Santa. Sede 

quanto di d\ritto le appartiene. 
C. C. G. 

·:Francia, Italia. e Tripolitania 

Annunciano da Tunisi,.che il ,generale 
francese Boulanger si reca nel Sùd · della 

. reg!l'env.a ·lungo hi fronpera . .della Tripoli· 
.fuma: Organiz~erà i th:~gliatori e i. spaltis 
e. aefinirà &opra luogo l. e questioni pen­
denti fra le tribù lungo la frontiera. Si 

/dice , che egli voglia constat11re se · real­
mente la potente· setta dei · Sonussi esi­
stente nella Tripolitania àbbia affi'gliati 
nolht Tunisia. 

L' on, Orispi giovedì alla Camera non 
potè tenersi e s'occupò vivamente di. que· 
sta notìzia data dall'agenzia Ha vas. Egli 
dubita - e molti con lui - c.he questi 
Senussì rion sleno altro che una seconda 
edizione dei Knlmiri, i quali vennero in­
yéntati per dare pretesto al governo fran­
cese di oecupare ·e pt·oteg,qere la Tunisia. 

L' ou. Orispi dopo di aver manifestato 
la cattiva inpressione prodotta in lui e in 
molti suoi amici' dalla gita dal generale 
Boillal!ger, pronunciò queste parole: " Spe­
riamo che· la· Francia resti dove si trova, 
nè . voglia sperimentare più oltre, la pa­
zienza degli italiani. " 

])io sa il chiasso che i giornali fmncesi 
menei•armo per queste parole! Possiamo 
iuganuarci; ma ricomiucierà q nell'acre re· 
petìo fra, giorn~li fmncesi e giornali ita­
Jinni, il quale. s~nlinò altl·e volte wolti 

Un dispaccio da Roma dice : 
. Notizie da Tripoli di fonte nfflc!osa, 

recano cho gli Arabi avvertirono le auto­
rità che ai confini della Tunisia, si trova 
nn. grosso nerbo di truppe ftancosi accam­
pato 11 .Elbiden a due giòrni di · distanza 
da Tripoli. 

Venue subito adunato un Consiglio de­
gli uffièiali superiori del presidio di Tri­
poli, che decise l'hrrmediato invio di truppe 
di rinforzo al confine con tutte le. diaposi-
zioni sussidiarie. , 

I soldilti francesi . SliNbbero cotitandati 
da .un generale, e si troverebbe con essi 
iL noto console. Oambon. 

CAMERI\ 0!'.1. òEPUTATI 
Seduta del 8 

Riprendesi le. discussione sullà politica 
estera,. e si discutono gli ordini del giorno. 

Mancini si restringo a poche osser.vuzioni, 
Risponde ngli appunti circa l' incostituzio­
nalità della spedizione nel Ml}r ·Hosso ram­
mentando che la Oamern fu informata. della 
partenza delle truppe e circa le illusioni 
create col presentare la cosa in modo non 
conforme alla verità, affermando che quanto 
annunziò nelle sue dichiarazioni precedenti 
sta par compiersi e si compirà. Mantiene 
quelle tlichiarazwni nelle quali compl'ende 
il programma ministerlale. li governo sa­
rebbe . imbaruzzato a sceglier ne un nltro; 
tanto discordi 'essendo fra loro gli opposi­
tori. Quindi un· 'voto di .sfiducia non sa­
rebbe dannoso ).lerc)lè colpirebbe un mini­
stro, ma perchè lasoierebbe nell'equivoco, 
nell' incerto.zza e nel buio. ce disse mode­
sto il programma ministerinle non fu per 
poca importanzt• del fatto e delle eventuali 
conseguenze, me. per. la limit!ltà misura di 
sacrifizi che si ohiodemnno per esso alla 
nazione. · · 

Il governo pe'r altro non potrebbe,. renliz­
zarlo senza l'appoggio della Camer''' Desi­
dera quindi cbe si pronunzi con . l\0 voto 
esplicito; nffinchè il progt·nmma del . Mini· 
storo. possa npparire dinanzi al. paese come 
il programma dei suoi rappresentanti. Se il 
voto S\lrà contrario . egli con tranqui))u co­
scienza ne prenderà norma alle sue delibe-
razioni. ' 

Depretis rileva il graò benefièio .ilell'al­
lenn~a con le potenze centrali uhe &~sicura 
una: pace importantissimA. per l'Italia, che 
deve rompiere le sue riforme interne, Negà 
che tale alleanza ci·reuda inerti e .vioc<\ la 
nostra libertà d'azione. Nega altresl cho 
siamo alleati, ma non amici. Si dichiara 
solidale con tutto il gabinetto Mllil. politica 
este•· a, Un governo serio non può rispon­
dere alla domand.11 tnossa da alcuni su ciò 
che farà il Ministero in Africa per l'avve­
nire; Dichiara solo essere risoluto a tutelare 
l'onore del paese e !:i 'sua bandiera. Inyòca 
dalla Camara un "to· chiaro a nome del 
gabinetto e specialment~ n nome suo, 

Dopo le dichiara~iÒni di B0nghi, Orispi, 
Toscanelli, BaGcat·ini, Parenzo, annunziasi 
l'ordine del giorno. Costa ed altri che in­
vit~~o il governo. a richiamare dall'AfriciL i 
soldati . e rivolger le su.e cure al sollievo ef· 
ficace delle classi .più Uljmerose e povere. 

Annunziasi un altro ordine di ~'aiani. -
La .Camera prende atto delle dichiarazioni 
del governo e passa ecc. ' 

Depretis dichiara di acc~ttare esclusiva­
mente questo di Taiani come esprimente 
piena fiduoia . 

Precedesi. all'appello nominale. . 
Risposero sl 188, no 9J. E' approv11to. 
Levasi la seduta alle'S.40. . . 

11 voto di ieri. 
La nostra previsione, assai fMile del re­

sto, si è avverata. Mancini ha ottenuto 
dalla Camera· un voto favorevole. · 

La seduta di ieri fu assai. agitata. Erano 
presenti più che 309 deputati. Quel che 
non fecero gli avversari di Mancini per 
farlo cadere è impossibile a dirsi. Durante 
la seduta' la Rassegna mandò fuori un 
supplemento per influife nella votazione 
contro il ministro' degli esteri. Nel supple­
mento si dava l'allarme per la quistwne 
di T ripoli. (Vedi più sopra). Poi Crispi 
venne fuori a fare le rivelazi.mi che· leg· 
gonsi qui appresso. lnsomma Il:lancini era 
spacciato .e dovea cadere, ignominiosamente 
sa Depret1s non ave·ese d10h1arato che.l'·Jn· 
taro gabinetto tenevasi solidale nella politica 
estera. . · 

Il voto di ieri, dunque non può in alcun 
modo essere interpretato come una espres­
sione' di fiducia nell' on. ministi'O degli 
esteri e nella politica da lui seguita, si b­
. bene va considerato COllie una neoessitll 

impost.a dalla imb,oglintissima situazione. i' 
Ad onta. del voto di ieri Mancini è moral· 
mente soppresso e Slri\ costretto a dare ·le 
dimissioni, 

Nella quasi cortezza che il ministro 
Mancini debba ritirarsi, giiL si f11nno cir­
èolare voci del possibile successore ed al­
cuni . mettono avanti l'o o. Visconti· Venosta 
l'. aulico ministro degli esteri della Destra: 
Però Depretis prended1 tempo a riso! vere. 
~n tanto malgratlo il é chiacchierio che s'è 
fatto ,Ji politictl .estera e coloniale dell' Ita­
lia restn.'ancora a superai in che consista 
questa politica coloniale, quali obbiettivi 
si sia proposti il governo italiano, che cosa 
stiano fMendo i nostri s<•ldati in A:frioa, 
·quale sia lo scopo dollà'. ocNtpazione di Mas-. 
snuah, in quale misura l'alleanza coll'In­
·ghilterrà abbia modificato la famosa tri­
plice alleanza: Qu~sto ·solo. apparisce ohia­
ramellte d!\lle .dl~cussioni e .dichiarazioni 
fatte n Mouteoitorio, che l' ltali~ non pqò 
oontare su uesstlna alleanza aeria uel caso 
di oompllcaziòni' iuternaziònali,. che la sua 
;posizione. è iuoerta, che l' ltlllill è. isolata, 
che la spedizione al Mar Rosso, !\.parte le 
dlffi~oltà e i pericoli d'ogni genere che la 
accompa~nano e la circondano, costa enor­
mi s~orifiOii · di uomi11i e di denari senza 
che se .ne pos.st~: , ragionevolmente aspettate 
un .beuchè m1mmo vantaggio. 

Le rivelazioni di Crispi 
Ieri alla Camera 't'on. Crispi hà fatto 

~ueste rivoluzioni circa il rifiuto dato dal· 
l Italia ·di cooperare oòn l'Inghilterra in 
Egitto noi 1882. ·· 

« Autorizzato· da. lord Grariville - disse 
Crispi - riferirò quanto si disse nel col­
loquio che eb~i con lui il giorno 29 luglio 
1882. . 

• Fui chiamato espressamente da lord 
Granvillti, perchè voleva. mamfestarmi il suo 
rincresoimeuto per il contegno del governo 
italiano. 

« Appena mi vide disse: 
- Dunque l' Halia rion vuole essere con 

noi in 1ilg1tto? 
« Ed alla risposta bcnevoln verso l'In­

ghilterra t'h' io gli diedi, lord Granville re­
'plicò: 

- Ma' il signor Mancini ha declinllto 
l'invito. (Sensa!Jiime). '· 

« Io mEravigliato ripresi : 
. - Ma l'Iqghilterra non potrebbe ripren­
dere. le. pratiqhu ? 
~ L' ~~ghilterra no! rispose subito lord 

Gmnvillc. · · · · 
«Avrei diritto di.aggiu~gere -continuò 

Orispi - altre' gravi· cose; pero h è ne sono 
autorizzato. Non lo farò per amor di patria 
e per' un sentimento che tutti comprende­
rete. » 

ITALIA 
Genova - Domenica passata fu 

tenuta 111 .teatro Apollo una radu.naòza di 
studenti per fondare nella nostra ·.città un 
circolo da intitolarsi all'apostata Giorila11o 
Br1mo. . · ' 

La radunanza riusci nn filisoo madornale 
tanto che gli stossi f!iornali d~lla città se 
ne dolsero. · 

Tra i pochi intervenuti vi furono alcuni 
c~~ protestarono contfo.la formazione del 
Circolo. ·· · 

Dall' accoglienza avuta· dàl circolo in 
qliistione è duopo sperare . che. lo stesso 
lasci il tempo che trova; ·· 

rrhiene -, Al pellegrinaggio alla 
Madonn11 dell' Olmo presero parte· 30000 
pellegrini malgrado il tempo piovoso; Giovedl 
ai fecero oltre 22 mila ~tomunioni. 

ESTERO. 
Fra.nci,a 

, Sedici sui venti d ne me m br! della Oom-
11\iijsj~pe incaricata eli.· esaminare la pro­
posta Lais.anl per la messa In stato d'ac­
cusa di 'Ferry,. si· sarebbero· opposti alla 
pt•esa in considerazione dalla .proposta, · 

Tuttavia primtl di pronunciarsi avreb­
bero deciso di prendere conoscenza dei 
verbali segreti dello du~ Oommissi.?ui per 
il Toukino. · 

Cose di Casa e Varie1à 
:òom.ani, S. Eco. Mons. Arcivescovo si 

' rècchonì a celebrare · l ti S. Messa nella, 
cbiesa Parroccbi"lo del O~rmine •. 

Concorso Latterie. D.lil' al eneo pub, 
· bllC!Ito dal Ocmitato e cbe ci .viene comu­

nicato, rileviamo che i concorrenti al flon· 
· corso pJ·oviuciale di Latterie cbe si ap~irà 

domani in quest11 oillilsono in numero di 
69, Fra questi concwònti .vi sono .tutto lo 

htlot•ie so~iali della Provlncill in numero 
di 2U. 

Fn iovitnto nll11 iunugurnzlooe di domani 
nuche S. Ecc. M~n. Aroivoacovo, li qualo 
n! presidente del Oomitnto nob. Muutioà. 
che si recò porsonnlmeote ad iuvitarlo, 
dichiarò il· suo. nggradimento per l'.lnvlto 
e promis~ d'. interye11Ire. so però li\ fuòzlcno 
c ho dove ·tonoro dotutlnl nolltl pal·rocch 1 n 
dol Carmine ltVrà termine In tempo utile. 

La. lettura . del. proi'. Oaterma.n 
sugli soavi di Gerva.s11tta.. Nella se· 
dutn di loti sora dell'Accademia di Udine 
Il prilf. Vnletitino Osternìann dlni\lizl 11 un 
pubblico scelto e oumèroao. tenne l'annnn~ 
Olot:l lettura sulla Gervasulta e suoi 
1'ece1lii scavi. 

Nella priÌil\\ · par.te \ratlò; sulla base di 
nntontloi documenti esistenti neli'Areblvlo 
comunale, della località in eni furono ose· 
galti gli soavi. 

Qaeiitl località .si cblatnavli. nel m~dio 
evo Ti\bella Sane~! Petri o Sàn p'Jeti·o in 
1'avellu, dt1lnòme .della chiesa n quell'a· 
posto lo dedicato, dove fn .anche un convento 
dl monache. La"' più antica notlzlà della 
cblosu è del'21 aprilo 127,8. In quel din­
torni. sorgeva .nu'uttm chiesa; dedicata alla 
Santà Madrn di Dio e oftlzlat11 dal pndrl 
.del Oarmin.e •.. Ebbo anche .. ti tiluìlrsl till· 
volta. còhì Il. Parla!Jiento generale dòlla 
Patl'in. l ft•a!l <lei Oarmine .stettero 11 Ger­
vasutta fino al 1622, allo.rchè chiesero, 
< propter nrgentla bijlln ,. dqi Turchi.. e 
« proptor alias rationnbiles oansas, » di 
os>ere trasferiti in cillà. Ottennllru Infatti 
la chiesa o Il convento del Oarruino in via 
A qui I6Ja. Rledltlonta In chiesa di S. Pietro 
in Tavel111 nell553, fu demolita dal dott. 
Moretti, che costrui ivi pre~so un oratorio, 
mentre Il convento rra rlm.nsto SOJlprosso 
lino dal prinoi pio del secolo •.. 

Il prof. Ostormann argomenta cb o · la 
'rt~bellll ed In generalo l'agro udinese foe· 
aero abitati nel remot.l secoli do\ medio 
ovo c congettura con molto fondamento clio 
coloni rom11nl abitassero qui nl tempi ~egli 
impenltori, Gli SCIIVi rocenti di Gét'Vasuttu, 
del qual! offre l fliCslmlll, ne danòo. nua 
prova luminosa. Vi ·si rinvennero ·infatti 
oltre 40 aufore, alcune eontenonti torm e 
ossa combusta, e 3 lncrimtttoril, ·e. monete 
d l bronzo, . lut~rizli, o cocci e pertluo . 
fibule e una patern. , 'l'oDOIII(do di .altre " 
scoperte èonalmìll, . flitte · da .liltrf nei 
prossl di . Udine, il prof. Oatormaun in 
nn' appendice dà l' .elenco del tesoretti 
rinvenuti In Friuli dal 1829 .Ili nostri 
giorni, e ,chiuda l~ su~ lcttum; nulcom~n· 
dando fill AcclidemJII d1 instaro pt·csso il 
sig. Facchini, affÌnqhÒ si compiaccia donare 
o depositùe. al Museo Civico gli· oggetti 
scavntt e d~ seavarsl, o cosi poss.a meglio 
vantagglarseue lo studio tlellt\ nostm re-
gione. · · · · · · · 

Ferrovia Udine-Cividale. E' stato 
1\lloglltO il lavoro deJr aiJàrgamento doi 
ponti sol M alina a sul , Torre, il quale 
dovrà ossere compiuto entro il prossimo 
mese di settembre. , 

Nello cavo dalla nostre montaano si la­
vorano già la pietra che dovran~o servire 
per questa opere. · · · 

Il. Lègato 'Ì'oppo • al Consiglio co­
munale. ~'ra gli argomenti messi all'ordine 
del giorno per la sedntu 12 .. corrente del 
nostro Oonsiglio comunale v' ò anche il 
Le,qato Toppo. · 

La relazione della Gin'uta conchlndè per 
l'accettazione del !.~gato o propone qlloàto 
ordine del giorno: · 

« Il C!Ìosiglio nccetla Il L~gato dis~ost·l 
11 favoro del Oomnno e della Provincia di 
U1tina dal benemerito fn Oo. FJ:ancescQ di 
Toppo col suo testamento 29 gellòaio 1876, 
depositato iu 11tti di questo notaio d.ott. 
Giacomo Someda. ' ' 

<.Accetta pure che sia. Ùmitnto 6n d'.Qril 
al massimo di lira. 60 mila il concorso 
delia Provluci~ nella eventuale maggiore 
spesa per la , erezione dell'Istituto se in­
suflìcienti le reo dite accumulate . per nn 
quinquennio n senso dol tostumouto, e ri­
servato l' nddebitt1meuto · all'Istituto di 
Toppo· Wassermauo ,.della taasa q i · trasfe-
rimento, · . . 

« Incarica la. Gitlntn di ftire la pratiche 
por 111 erezione in ente morale dalla fon· 
dazione di Toppo•Wassermaou. • " 

Ottlm.a. risoluzione. La deputazione 
vrovinciale di Ganova•ofllcintn dal Oomitato 
Romano, a .concorrere ancli'e con una· tenue 
somma alla erozlona del monumtiij(o aGlor~ 
daoo Ilruuo vi si ·rifiutò res~lugimdo 111 
domanda. · · · · · ' 

Bonissi m o l ! l 



Baohiooltura.. Nulla Sicilia e uel Nu­
pòletario i bachi sono alla seconda muta. 
Assecondati da noa temperlltura regolare 
e da foglia dbbon4aote, lasciano sperare nn 
racbol'to soddisfacente. · 

In Toscana e nell' ltìilia còotr~le l bnehl 
eomliiclllno dulia· prima età;.la. foglia è 
'bella, o nessun danno rllev~nte venne se­
gnalato pel cattivo tempo sopravvenuto. 

Nolla Lol)lbnrdil\ ~l prlnèlpla lÌ disporre 
lls~me in stufo. li onttlvot. empO lmpensle­
rfsco i coltivatori. Il gelso nel l'lemonte è un 
pocd in ritardo; nel Veneto si prevedo un 
dlscrelo. raccolto, stante la regolare vegP.­
tnzlono, mà non si può garantir unlltl c~n 
questo tempo cosi variabile. Sttl Veronese 
o sul Mantovano . l gelsi fecero progressi 
cd H seme· comliìoil\ a schiudere. , 

. · Quel ohe si Ca a. Parigi per le 
scuole or'istiane. La sera del 29 11prlle, 
quattromila persone si rudunavnno nel Oil·, 
que d' Hiver di Parigi por udire Il reso-

. cotlto. dali' Opera diocesana delle ecu o le cri­
stiane li bore; .Il ·senatore Ohesnelon.r; lm~ 

. sldontiJ dell'O per~, pronunziò nn o stupendo 
' 1\lscorso, dal quale ·togliamo questi due 

dati ,oloqnentlsstmi: , · 
Pdma dolla legga anticattolleti del 1882 

le. scuole li bere di . l'erigi accoglievano 
qua1'antamila fanciulli: oggi ne'accolgono 
settantamila. 

Por. il mantenimento di questa grand'O· 
· perw i cattolioi di Parigi hanno speso fi­
nora sedici milioni di franchi. 

E da .. noi che cosa si fa~ 

Progr,a111ma musloalo da eseguirsi 
.domfiul dali!\ ore 7 ·112 alle 9 pom. dalla 
banda d.el 40 l'oggimonl:o fanteria sotto la 
J,oggla ~Iunleipale: 
l. Mi1rci:l « ~'J.ivlo Gioia:. Gomme 
2. S~oLtìsk « Il sogno , Bianchi 
S. S nfonia· « 1/ italiana in Al-

geri » Rossini 
4, Aria "Bélisarlo • Donizzetti 
6. Oeutone • Faust • Gounod 
6,. .Galopp « BaviÌrdage • Strnuss 

Il colera e i baffi del. gatti •. Loggesi 
" nell'l Fis(olo,qioat Revue di Oaleutta: 

· ~ Uno .scienziato di gran griù~, Khnme­
roou, accademico della Gundnlupa, ha co-

. ronato la sua vita di qnarnnt' a uni di ri­
cèrche dottissime, . con uun scoperta che 
l'or1e sarà fra le più importanti del nostro 

secolo; 
Il dottorKbamor.oon è specialista por gli 

stndii chlmicj applicati agli animali. Egli 
tiopo aver stabilito l11 quantità di resorcinn 
che riscontrnsi noi ~angne, ,n'òlle viscere c 
nella carne dei gatti, si è dato a f~rò un 'una­
lisi minuzicsa e matematicamente esatta 
degli nlemenli che eotrauo nella cQmposi­
ziouo dallo ossa, dello cat•ni, dallo cartila­
gini o dogli escrementi di .questi ..int~res· 
santi animali. ~· 

Egli ha INvato che, trnnrie fl ·cisticerco 
che gli è comunicato d11i topi, il gatto è 
refrattario In genere ai parassiti non solo, 
ma a qualunque altm malattia infetti va. 

Il pelo dei gatti, che pure è cosi carico 
di llnido magnetico, è un disinfettl\nte · di 
primo . or di ne quando venga ·leggermeo te 
riscaldato e pescia traUato con una solu­
zione ammoniacale. 

Ma la v.lrtù principale, veramente mern· 
vlgiiosa del gatti consisle nei baffi 
. Si sa .che un gatto al quale si tngliuo 
1 baffi s1 tro.va come un Sansone senza oapi­
l(lilltura; il ·gatto si sento umiliato allora 
como nn 91nçso iienza codino, perdo l'acu: 
tezza dali odo1·ato, l' energia di oaocta e 
l'istinto di odio al topi. · .· ... · 

Or!\ i b>lffi tlcl g11lt~ .. non solo servono o. 
milnt~nere In sua vigoria Osiologlca, -ner­
vosa e si potrebbe dir q nasi morale, ma 
contegono un nuoyo corpo, fluoro. scono­
sciuto, ma elle il Kllameroou è riuscito ad 
isol,tre. · · 

E' un alcaloidò di odore oliaceo, di sa­
pòro dolciastro, ·di colore lattigiuoso, che 
è un 'Veleno pot0ntis•lmo. 

Qn.Jst' alcaloide alla dose di un declmil­
ligrammo, u,icide 'tutti i milioni di milioni 
d' infusorì che si riscontrano in un litro 
d'acqua. f , 

Una goccia resa diluitissima basta n far 
scomparire tutta In generazione verminosa 
di nn. agnello insoiato. in putrefazlone. 

E' dunque nssolutamenW disinfettante· i 
microrgnnismi non vi pussono vivere e' i 
microbi! d' ogul specJe dovrebbero· e~sero 
uccisi da questo nlcatoide che· lo scopri(ore 
ha denominato ·Ja jetinina. · · 

Il signor Khameroon è ora venuto a Ila!· 
cutta ove esperimenta 11 suo farmaco fu. 
~eodo delle inoon.Jq~ioni ~ottooutane.e1 In 

IL OITTADINO I'I'&LIANO 

dosi minime, ai colerosi delle Iudle, e si 
asslcurn cho tutti guariscono. » 

In fondo quest'operazione è nn' ipodar­
moclifil; soltanto che inveoé .di faro l' lpo­
dermocli&l1 come In pmtica H Onutanl oon 
acqua e soluzione salina, om sarà eseguila 
con. acqua resa medloale tla questo farmnoo 
provvldellziale' che lnsclà ·sperare ormai la 
completa debellaziono dallo spaventevolo 
morbo dòl colera• 

Oivida.le; 6 maggio. 01 sori v ono-: 
Non sarei uscito dalle dolo! estasi poll­

tiohe economiche n.elle quali era lmm~rso 
se una cannonata part1t11 dal ·Ponte del 
Diavolo non mi avesse scosso potentemente 
e api u~o ad ascendere .di nuovo l.n famosa 
specola ~ ricominciare i miei studi. 

E' vero che nòu possJ rlvol~erfulal curo 
JULIUS 1lol .ForzùnJutii .del 2 maggio pe1· 
avere almeno una goccia <di quell'acqua 
« mlrncolosa decantala in unll novella dAl 
«'Gozzi per la suo. virtù di :,far tacere Je 
« cbiaochiere. che originano le disflordie ..... 
«Ah, quell'noqaa si che meriterebbe. poi 
« di essere chiamnta ·acqua santa!.. .. » · Ma 
nessuno mi può impedire che abbandonando 
Il caro JULIUS, mi 'rl volga n l D1rettore 

·dell' efemeride clvidalesa o a .chi per In i, 
ebo nello stesso nn mero ad nn comunicato 
sulla veucbia questione del. Bosco Roma­
,qno, premetta 110~ professino~ .di fede che 
lo accatto senza r1serve. VI' p1aee l legge­
tela. «Noi amiamo che in ogni questiono 
d'interesse pubblicQ ili discuta nel modo 
più esaurl.ente1 e lino ad ottenere la luce 
più completa; ~riconosciamo nelle persone 
che adoperarono. in pubblici ino,lr~~bl, il 
più ampio dil'itto di giustificarsi ognlqùul­
volta corressero in giro opinioni errate e 
criteri storti sol loro operato. Coli si ot­
tiene 'an~he di abituare i cittadini a ma· 
turare i"'gindìd e ad andar lenti e canti 
nel deoretnre il biasimo o la lode.» Vi 
piace 1 A mo tanto; e lasciando che il 
JULIUS se la sbrighi con sè stesso o con 
chi scrisse quella profosalone di libero 
parlante, pun.to il mio cannocchialtl per 
osservare. 

Osservo la felice (!) .idea ùella Oommis­
slone di sopprimere certe cose nel Oolloglo 
Jacopo Stellinl, di sostituirvi delle altre1 e 
non mi meraVII(IiO, perchè siamo in tempi 
di evoluzioni, !Il trasformismi e che so io. 

Staudo al risultati della Oommisslono ed 
ai pii desideri! della medesima mi s~•ubra 
di veder mnovorsi nou solo i monti, ma 
una gran parto dolln terra o part9rire un 
collegio cbe per il mo • programma di­
« daltioo dello scuole applicato al Oonvitto, 
«e per ii sno indirizzo, staccaudosi dai 
« più comuni, attraorà più ~pccialmeuto 
«quelle famiglie cbe in oggi sono costrette 
• con dispAndiO a cercare in collegi esteri 
« o lontani da noi q Il unto non si trova 
< nella generalità dolio nostro $cnoie. > 

E' dunque volontà, c vaticinio, o ntopi11 
dell' inclita Commissione ehe Il futuro Col· 
leglo o per moglip,t dire,. Il.•·. vecchio rifor" 
mnto (111111 luterq~a !): sarà nn Oollegio 
che l'alma patria Italia non· ce l' ba saputo 
finora dare, por cui le patriottiche fami­
glie por sentimento di nazionalità han do­
voto procurare ai. loro figlinoli nnn edu­
cazione in collegi esteri. 

Sono pnnegirlcl che all' ltaila ed ai suoi 
collegi solo dal Ponte del Diavolo potevano 
esser fatti, E volendo con prudenza e di­
scernimento ·osservare la c~sn come la 
stessa OomQJissiouo raccomanda, cbe vi 
pare dell'opi nato dolln Commissiono &ovra 
«il Direttori>, meolo bracòio ed anima 
« doli11 isthnzi,cne, ùuvrebbe essere nel 
«caso nt'Stro, più specialmente ndatt~ nlle 
« esigenze del nuovo progmmma t~cnieo­
« commerciale, e. p~ssibilmente proveniente 
« dalla Svizzera, o da altri paesi (nnoha 
• dall'A nstrin o Croazia?) dove vigo là 
« lunga pratica e la tr~diziouo di questogeue-\ 
« re di istituzioni, e che perciò dar~bbe nna 
< maggior malloveria morale dello sno"at­
« litndini pedagogiche, mentre la sua pro­
" venienza aoor~diterabbe più prontamente 
« il .Oollegio?. 
.. E' proprio il' vero modo di rendere na· 

zi011ale nn collegio prendendo Direttori 
Svizzeri, marstri OroRti, professori InaJeei, 
portio n i · Frauc~si e insorvieati Assnbesi ! 
Da questi tutori stranidrl figuratevi il caro 
bambino di collegio italiano che sbncoierà 
fuori! 

Solo 11 Oìvirlale possono idearsi collo«\ 
<li tal fatta porchè a detta di JULIUS « ia 
< postura topogrnficn, io un pnut~ ove 
• vengono a toccarsi, se non 11 fondersi 
<stirpi tliverse rende quindi più facile· e 
< pratico lo st11dio delle lingue. » Secondo 
il JULIUS nemmeno Udine si prrsterebbe 

como Cividale per lo studio pratico e fa· agricoltore con Erminia Forte casalinga -
o ila delle lingue l Antonio Picoinato !alegname con Elisabetta 

Frenate le risa se potete, 0 se volete Boga s~tta - Vitaliano Zunelli manoyale 
divertirvi loggote Id Polemica sulla Slavln ferrov. con Maria Amasi casalinga. 
Italiana dell'avvocato O. Podrecoa che vi P11bblicaHioni esposlll nell'Albo M11nicipale 
oontonta col suo opuscolo di 30 eentesiml, 101,.1 Del Mestre calzolaio con Rosa Ta-
essa. fa 11 cappello. " 

Il JULIUS d le·. 0 .« essere necessario· .. cb. 6. 1 bacco casalinga ....: Luif$1 P i vi dori muratore 
con Maria Scwarzi ouo1trloe - GIQ • .n~tti­

elttadinl mntlno contegno di fronte al Ool- sta Venier operaio alla ferl'iera ooaì Angu­
leglo, quando lo ,si voglln eonservnre e sta Sgobin-> casalinga - Gio. Bat~istl!> De­
consolidare.,. Oon, buona. pacè del JULIUS festini parrucchiere con Antonie. Dllmiani 
io non m'arrogo di prendere per il naso casalinga - Giusep!Je Lodolo agricoltore 
l poveri oontrlbnenU Oivldalesl, e farli con Amalia Franzolim contadina. 
guardare ad Oriente auzlohè ad .Occidente; 
ma dalla mia specola punto Il mio oannoc­
cblalo ed In ·onta all'argomento ormai 
rancido del rigor dì cifre o delle fanta­
stiche prosperità: delia OGmmlssiotie, se 
guardai ben.e a conobbi il vero . n.elle epo­
che di De Oomn, poi di Vitale, e degli 
altri, il cannocchiale essenolo Il medesimo 
e identtebo. le 'lenti, e di più assoolnndosl 
111 miei oechi alrLI occhi nè miopi òè presbiti, 
credo ormai poter intnonare la bella can-
zone «o cara mia pellagrn,. all' Ammlni­
strtlzione Municipale dell'antico Foramjnlil. 
E' notte, e corro nl tel~scopio. Arrivederci. 

x. 

:J:>:I.a.X':lo Sacro 
DOMENICA 10 maggio - S. Antonino vesc. 
LUNEDÌ 11 - S. Atanasio veee. dott. Rogazionl. 

TELEGRAMMI 
~ietrobu~go 8 - Il Messaq,qiero U!­

jù:aate pnbbi1ca un comunicato cbe giu­
stifica Komarolf, ma rimane 11 sapere so le 
Istruzioni cbo ogli ricovette fossero conformi 
alla convenzione del 17 marzo. Russia c 
Inghilterra stabilirono di sottoporre all'ar· 
bitralo Il loro disaccordo an tale punto. 
Rtabflirono pure di ri1Hendere i negoziati 
par la delimitazione dalla frontiera. 

Londra 8 - Sembra che l'arbitrio 
sarà diJcisamente il re di Dnnima1·ca. 

Ottawa 8 - Tutte lo tribù indiane 
all'ovest di Billtleford sono insorte. Nome­
rose, bando indiane trova~si presso E1mon­
ton! rapirono molte donn.e, ragazzi 0 coloni. 

Pafigi 8 - Le Istruzioni de• governo 
fmncose di nprird negoziati ufficiali arri· 
veranno tlomnni 11 Tiontsin. Lo busi fnrono 
diggiil stabilite mediante trat11~tive dirette 
fra Parigi o Pekino. 

Sofia. 8 - l soldati bulgari rub:mno 
ed oltraggiarono l'iati tutrice e ià cameriera 
doli'ugonte iuglose. La colonia europea è 
commosso. 

Londra - Telegrafano da Oalcutta: 
A Rangoon, cltlù della Birmania brilan· 

n!ca con 100,00.0 abitanti la maggior parta 
btFml\nl O' cines1, ò sccpptato ii colera. li 
numero dol morti è strabocchevole. 

STATO OIVILE 
BOLLET. SETT. dal3 al 9 maggio 1885. 

Nascite 
Nati vivi maschi 12 femmina 12 

« morti » · » 1 
Esposti 2 » 2 

Totale N. 29. 
.Morti. a domicilio 

Giuseppo Chiurlo fu Giovanni d'anni 74 
agente privato - Gio. Mari'a Fabretto fu 
Luigi d'annt 72 calzolaio - Pietro Bertoia 
fu Giuseppe d'anni · 80 pensionato ~ Gino 
Poma di Carlo di mesi 4 - Virginia Zilli 
di GiusepJ.le d'anni 17 contadina - Giu­
seppe Del Zotto fu Leonardo d'anni 33 ban­
daio - Jole Dabalà di Antonio di mesi 4. 

Morti nell'Ospitale civile 
Giuditta De Simon-Rizzani fu Marco di 

anni 44 casalinga - Antonio Paderni fu 
Gio. Battista d'anni 30 scrivano - 'reresa. 
Triloredo di mesi 3 - Maria Zarebi di 
mesi l - Santa Ferrandìoi fn Giacomo di 
anni 44 rivendugliola. 

Morti nell'ospitale Militare 
Viocenzp Cleq:~e.nti fu Saverio d'anni 21 

soldato ne1.40.o regg. fante1·ia. 
Totale o. 13 

dei quali 2 non apparten~nti al Comune di 
Udine. 
Eseguirono l' a.tto civile di Matrimonio 

Luigi Assaloni fabbro oon Elisabetta Piz­
zone casalinga ~ Bernardino Zampn. agri· 
coltore con Teres11 Oossettinì contadina -
Gio. Battista. F11bello agricoltore con Arme­
Una 'l'avanl coutaqioa - Giacomo Bulfone 

CARLO MORO gerente responsabile. 

:N'e»~:r.a:t :J:>X E!lORSA. 
9 mag3io 1885 

llend. (1, 3 010 god. l genn. 1886 da L. 94.60 & L. 94.00 
Id. Id. l luglio 188& da L. 92.33 a. L. OU3. 

~d~austt In wtn da F. 82.- & F. 89.10 
Jd In argenW da. F, 82,40 a. F. 82,Go 

~!~~o!~io &tt~tr. :! ~: :~t~~ :- ~: :~~:= 

A.LL' OltOLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
in Mercatovccchio 13 -- UDINE 
~ 

Trovasi un grande nssortimento di 
orologi d' •>ro, il' argento, e di metallo. 
Tutte le novità del giorno cioè : oro­
logi perPetui, a fasi lunari, calendari, 
cronogì'!tfi, orologi senza sfere Pall­
weber ecc. Catene d' oro e d'argento, 
orologi 11 pendolo Regolatori, Pe11dole 
dorate, Cucù, Sveglie, ed orologi da 
}lllrete di varie forme, a prez1.i limi­
tatissimi ed anche a pagamenti rateati 
da convenirsi. 

Assume anche le J;liù difficili ripa­
razioni e con garanzia di un anno. 

Tiene inoltre deposito macchine da 
cucire delle migliori fabbriche. 

BIRRA 
DELLA FABBRIOA 

DEI 

FRATELLI KOSLER 
DI LUBIANA 

Deposito in Udine presso il signor 
C. Burghart rimpotto la stazione ferrc­
viari;l, 

Quniilà eccellente clie mai dotorbidisce. 
Ai prezzo di Lire 42 l'ettolitro tanto 

in l)arlli da 50 che da 25 litri posta n 
mngazziltQ o ferrata. 

Barili vuoti da ritornarsi fmnchl di 
ogni spesa. ' 

AVVISO 

I sottoscritti avvertono i R.i Paroclli 
e spettabili Fabbricerie, di avere in t;j 

~ 
questi giorni ricevuto un grandioso as• 
sortimento Broccati con oro e senza, ~. . 
Stole . formato romano{ Raggi per .ri· '-';J 

loté messe a Veli U mera i. od anche per ho,. 
L · cielo da Baldacchino, Continenze, in tutta· l!"f 

seta, con oro finn ed anche llntob Gri· ~ 
1"1 set~e e Lastre argento ed o·ro1 ama. W 
U sclu lana e seta per colcnnam1, Copri· ~ 
... pisside, J!iocch! oro ed'· argento di qua- w~ 
L · lunque. dlmensJone, Frang1e ero, argento 

e seta m tutte le altezze, Gallone d'ogni 
~ genere, Cordoni oro, CiDJ!"Oli lucenti e 

qualunque articolo per ch1ese, assumendo 1"1 
~ anche commissione. U 
ifJ Sperano .cosi di vedersi ·onorati come t;J 
O 

por il passato, promettendo prezzi da Jol'l 
non temere qualsiasi concorrenza. ifJ 

' · Urbani e Marllnuul ~ 
Negozio ex BTUFFERI Plazza S, Giacomo 
· 11Dli/I'B 

AV'"TISO 

NUOVO ARRIVO 
Corone di cocco ~ prel!lzf ridotti. 

I R.mi Parroci e sacerdoti cbo bramano 
regalare le corone del SS. Rosario, godranno 
uno spacinle vantaggio aoctnistandoie nllà 
libreria diJI Patronato ai segnanti prezzi·:· 
l'er 100 corone di cocco N. l da 6 decine 
L. 5 - por 100 ldom. N. 2 idem. li. 6,50 
- per l ùO itlom. N. 3 i do m. L. 7,50 - por 
100 corooe di bosso N. 3. da 6 decine 
7 50 - per 100 idem. N. O idem. L. 12, 



ORARIO DELLA FERROVIA 
l . '- . 

.~r~:MS' ali t.' ·misto· ; rl o. re, 2.30 .ani. mlsw .. 
' •' 6;10 ' » . oninib; ,. 7.87 ' • diretto. 

Jer ' .,)10.20 » '4iretto: da • 9.54 ,. omnib. 
VRlmzu·• 1250pom:. l)tnnib: · VEt'tWliA ~ a 30potn: • · • 

· • ~·· 4'·46 'li ' •· ,. ·' • • 6,ii8 .. diretto. 
·: ~· ·s:~s •· 'diretto· .. 8.28 ·:. omnib •• 

/,,,' 

ore .2.50 .. ant. misto ... 
. ·.· per ,. 17;54. ·,. omnib; 

ore 1.11 ant;. milito 

"CORMONS :.> ·· 6.45 pom. » 
• :dìi •,. 10.- • . omnib. 

~ 8.4l • » 
CORMONS,. 12.30 pom, » 

. ' .. 8.08 "'· '» 

. , ore ·5,1)0 ant. o~nib, 
per' • "» 7;4/l • . diretto . 

.,ore. 9.13 nut. omnib. 
da » 10.10 » .diretto 

PotcT!WB~ • 10.39 • » oìnnib. 
· ,. 4.2~.pòm. » 

Po~T~B~A· 4,26 pom. omni h 
~ 7.40 » " 

• 6.136 . • diretto. )o 8:20. » 

\)sslriRvi:z~o'Nf . METÉÒRotoemiun 
S~zlon'e d( 1ùcltti.ibi'R~ tstltuto ~ecn\'oò' 

';ì 8 • o 86 ' · ore 9 unt. 
llaromet~o~rl4otto ~O· alto ~. , ' 
metrii'l!o.Ul'aullivilllofdèl · 
mare:, ...... ,·olillim. ·74(.4. 
U midltà relatiVa''; ·: . ' 85 
·Bt11to tdel cielo · . . . • coperto 
.<\,equa• cadente . . , . 

. v' t 'l dire~ione . ' . 
en °' .! veloélià. nhilon)'. 

Termo}Mtro ç~ntfg~a.dd .• 

N W: . l . 

17.4' 

~'""' 

747.5 
79 

coperto 
0.5 
s 
11 

)3.9 

lemparatu~a,massim~ 21.4 
« · · « minima · li.l 

-~--Te!D.Peratura minima 
.. • 11ll:aperto • 10.5 

S'I.'AlllJ.ÌMENTI 

ANTICA FONTE DI PEJO' 
,' ;.;,: ' .' : • ( . 1.!. 

,,, l'OEJL. TRJ.<::JNr:I:'XNO · 

. A:PT!llml)A GI.UGN()A SETl'EMBRJil 

lr.ontn m i.~Qrnlv ferruginosa o gnst'Sn~ i fnr~n·se~Qftu n 
.....: 'Qlst)hta corf Medagliè àllé Esposi~iorii Milano, 
Francoforte stm 1881, Trieste 1882 Nizza o Torino 
1884. Guarigiono sitmrt\; dei. doluti <li .stOIDilCO,. 
maluttio di :fegnt~, diftlÌlili 'digestioni, ipoconrtrle, 
.pnlpltnzio.nl .. di cnorl', 'nJJ'ozioni. nervose, omor .. ragie, ~ clorosi, f"bbrl pPriodicbè, ecc. · 

l'or 111 cum a domicilio rivolgersi al Direttore 
della . Font~ in Brescia .C. BORGHETTI, . 

nl sigg, ~1ar\naçlsti o depositi,anuilnclati. . 7 · 1 
~~~~~~~~~Il!! 

OLIO. 

~i ~nro f~[at~ ùi M~rluzzo 
provveduto all'origine l 

BERGF.tEN 

Approv~to dalle •Fa~.òlt~··<,li :Mediei~a, ed estratto , 
da fegati fre?chi e s.itni:.in Terr~novn d'America. l 

In Udine presso i l!'armacjsti Bosero e Sandri, 
dietro 'i t Duomo, · ' .·. --

~~~~~~===~~~®,! 

.~ . POlv~te · ..• Cbiarificant~ ·~ 
U DEL LABORATORIO CHIMICO-ENOLOGICO !~ 
~~ DI TORINO f.i 
!~ per Chiarire ogni ,sorta di vini, aceti, liquori ecc. Dastano ~.l;' 
tj~ 20 grammi par ,chiarire un ettolitro di liquido. ~ 

~ 
Effetto garantito. J 

~ La scatola per 5 ettolitri L, 1,50 ~ · 
~ .·, ... ·. .,. ".25 " 6. ~ 
f~ Depor;ito in Udine presso l' Amm'inistraziol}e del gior· ~~ 
~i nale-ll ·Citta'dinò Ital{ano. Aggiungendo centesimi 80 si, ~~' 
f~ pos~ono spedire. anche .. pa.recchie .acatole-in qualunque .. ! 
~~ parte d'dta,lia. P~r ·l' ilstero aggiungere le speso postali. • ;~ 

~~=~=i~=~=~~~ 

----.~......,---.,.....-----

UDINE TIPOGRA)l'IA Del PATRONATO UDINE 

LAVORA TORIO IN OGGETTI DA CHIESA 
l sottoscritti si pregiano di partecipare allo spet­

.tabili Fabbricerie O(l al Rov. Olero Diocesano, che 
nel suo lavoratorio, in via del Cristo, si eseguisce 
qualsiasi• lavoro per uso Chiesa, ,como : candelieri 

,croci, tabelle d' a.lbtre, reliquiarl ecc.; o si fa pure 
q\lalnnqrie ripÌirltziono a. ptozzi convenientissimi. 

. Fiduciosi . di vod~rsi .. onorati di copiose com mis· 
sioui' promettono esn.tter.r.a od' eleganza • no l lavoro 

l
nonchè modìcitìt nei prezzi . 

-===zr-- ,NATALE PRUCHER u~:.~m~ 
~~.:::.;~.~ .. ~ .. ~CJ(l~~~CJ(lfi'li~~CJ(lfi'lllf:::'l 
~>~~~~-ifti~tL~~r:.'"-~ 

~Non ~_!ossil" 
~ ~o ANNI D' tSP~RIENZA ~o ~ 
i 

Lo tossi si guariscono no !l'uso delle Pillole ~ 
dal.le !!'onice preparato dai farmacisti Bosero e ' 

~ Sa.ndri dietr0 il Duomo, Udine. 

~· . ~o AN.NI D'ESPERIENZA ~~ ~ 
~~j~~llt>~~~ml~?.;:i:;,] 

Goccio amoricano· 
contro il malo.di denti 

· Depoolto in Udiae pre01o . 
l'Uftlcio. Annunsi del CiUtJ· 
dillltl lltsiiGno al preuo 'oli 
u .. l.l!O. 

NOTES~ 
Svariato assortimento di 

notes, legature. in tela, in· 
glese, in tela russa, ~~ pella 
con taglio dorato, Grande do­
polito preoso la ·librario dal' 
Patronato, Udine. 

Uanno Chimico Metallurgico 
Brevettato ·e premiato 1111' E~1po~iziouo dJ lllonza 1879 

----·-- . 
1 

Ven· brunitoro,lstantanoo degli Hgge!ti d'orO, argento, pac/l[ond, 
ltron.ow, ramt~11 ottm~e, .1t~rno, ooo. o<;c, pcl·fettnmonte igi'onico, molto 
eoònom~co e di' fnoiliasimo '.l\$0, ~ ~·onsei'vntOI'O aaaoluto de:i mota.Ui. 
onòraìo da· numel'OSO attestRzioni ed OJlcomi, ruccoruundu,to ali~ 
chij)so, stabilimenti, t1·amwie, .'11lborghi, Cflff'ò,_ ecc .. nonchò 11: tutt~J 
le' famiglie per vora ed assoluta ~tllitb, nt)l18:' tipulitul'u. e' reh.H'/z. 
couaerva~io~e delle posaterle, sUI*fJellotUli di cucina in ruultl, at•· 
sento, eoo~ecc. 

VendeJi in flaconi grararl; ~ Pef.lt. 60 Mrlanno. 'mezzo fiaoon 40 
oentesimi. - Bottiglia da'litro t. ~.50. ln tutta itaha dai yrhl!!!, 
pali drogblori. · • . • 

"D!Jposito presso ·l'nflìolo'a.nnun~i. d~l OUttulino .TI(!liano. 
' · Le richieste alla fabbrica. dovQno oasert~ dirotte cs~\}uaivumunte 
an· inventore -- G. c. U.E LA.1T1 - MiltUIO;' viù. BrO.Illtlflle n: ~ìD. 

• N.B .. ·- QualQnque, altro liq't~ido pOI' lo ~te~; so ,scopo p·otilt: o 
d~·.pqrei in vendita B9tto-qualaiaiji dttitumiunzicltu::. è, o \'(m·à d· 
ehi&.mto fabitlca:tìone. Esigure la. linua tll·l fuGbf·ic;.dtd·e i'UT l· l } 

oàetta portata. dai fia.coni o IJottiglie. u IJud:\l'l:: tÙ l'irt~~'''(J ma '•" l i 
(~, 1ull1 OQfiiÙIOCII Il 'JillJP d~j lllod~•illli. 

l ~ALLf-IJIBR. ER·I·A~E. ~PATRONATO-Udine· Via Gorghi N. 2~ 

l
. COLTELLINI • TEMPERINI • FORBICI 

DELLA l'RE~IIATA FADBR!OA. DI MANIAGO 

J Bi IQ'f:!\11 .·1 L. e. 
l :~ a;:::#= ====-- '= =:=: 

· · 
2
1 2 · Temperino· manido· corno nero L. - 35 

• l Coltellino • .• · • -c 35 
a 1 .• -5o 
4 4 TomporiM "'" 70 

i9 l 32i ~::;~:~:0 . . . ;~;850 
l O 

3 
Coltellino madreperla l 

40 
Il 3 t . • l 75 

~~ ~ 6~1JEr1f~~o · • corno iléro • ~~ 7.1g 
14 4 ·maclreper!'a • 2 30 
15 6 avo,rio e tartaruga• 4 -
~~ ~; 'l'em~erin,o " " " g·= 
~~ Forbic• da ungbi~ dritta comune l 

2
-
0 " - . " . .,· finn. 

20 Forbice da fiori e :rutta fina. (como• 
disaima, restando il flore o t'rutto 
nttacato alla forbice dopo taliato) 2 40 

. NB. Seonto del IO Oto per o;roBBe partito·- Nelle ordina· 
zioni bn.sta·~ i~ di care il. numero d' ordino. 

1 UtiÌe a tutti. 

: CANFORINE DOXES 
l Quo~to g~a~ioso tr,ova.to, 
· m o}!• tn uso m lngh1ltorra ~ 
ot".lntrodotlo; da poco ip · 
Italia, serva a preset'V.t.ro i 
dolr. tarlo tutti gli oggetti l 

l ,i~ l!lnçrie, pelliaorìe, p~nn.i 
d ogn1 gener~. Rs.c.chtu l in ei6gnnti scalo~ i ne puossl 1 

1 tel'""re ·Ovunque ai hanno · 
i f:r,:~ti da: p~esorvara dal l 

i Ogni o4alolina •eut bO. l 
, Agglungonlle c'e11~. 2& •' IPt• i 
. dlsoono all'ranratt per Pot&l-41· ': 
' r~sendoll aw ~el6 an.llm .. t del 

j t:l,w'';,~J:ailli~'~:';'dtn~~,._ ! 

'-~~-·' 

l.cnua Moraviocliosa 
F•illn TlNGERlll 

. .Barba e Capelli 

llouo ti pth "mplleo •d n plò 
Kh·<tto 11et l'est!· !re olln. coplgllrt• 1 lal'b. il t~i'Jmttho ~ naturale auo 

Ooloro. 
Queat' acqna :tt~aolut~tmente prha 

d.(IIJn{ ll\aterla dannoaa 1 dà rona 
e vlguru nl!a. rRdlco del capri li d~ 
rar11 rlna~ceru e 4' lnl[ll!tllrnu ha 
1lllllnfn., G<-n~JJnA pure (re•H!a la: 
pelle del CIIJlO- e la preaerva dn!l~ 

:~f~'di ~~l~'nien~~~g~ :!u~~~ ::::·: • 
.t~t·vut·e Per'' plb mul l capdll ntl 
lur.o·p~l,llllO tolcore pr!ntltho . ._ · 

P•·e:~o tlt{ {fttcMJ ·L. 4, "" 
Dé!pt;sllo In Jliltnn all' t:flldò ,\n• 4 

nunzi dd Clatrtltno .Italiano, -\'b ·1 
Oor~hl N 2S -. Coll'aumento lll . 
:.o (::Cl\ t. ~t Nll!!dl~i:e rer PllBtA. ~ 

,.,~t 

1
-. -~ROU!GIO. ·SENZA SFERE 
FALL "W'EEER 

l 

G. FERRUCCI- Udine 
tiene un grande assortimento di 

RAILW.AY regolator da . L. 25 a 40 
REMONTOIR d11 caccilL . . . .. " 15 " 25 
OROLOGI da stanza d'ogni qualità , 10 , 100 
OROLOGI a sveglia . . .. . . " 7 a 20 
oltre ad ogni sorttt di orologi d~. oro e d'argento, 
ripetizioni, cronometri, secondi indipendenti. 

Ha uu lavoratorio. in cui si eseguisce qnalun-

1 
que riparazione, sì in 'orologi da tasr.a che pendole. 

Tutti gli .orologi sono garantiti un anno. Ai ri-
venditori si accorda uno sconto. 1 


